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tornea: è questiono di gusto e di 
simpatia - .i^;.!piKi^?^^ 
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L̂  atteaiali 0 contro 

il^i* 

Fin dair epoca m cui Costantino 
imperatore .trasportò la sede del-

jì'Impèro Eomànb à Còstantitib-
poli, sorse nei papi il desiderio di 
iéfeporalé dominio, vplerido eglino 
imitare, 1 re, i consoli e gU impe-
ratòi;y^Ronfja, nei iji^ali, i;§utp/ 
rità civile, andava unita colla sii-

; . • . ^ •• • È ' ^ • 

pr,ema autorMj spirituale di som
mi ponlefici. Da ciò principalmente 
noi italiani dobbiamo f%etere la 
millenaria schiavitù che c\ rese 
dipendenti or dalla Francia, òr 
dalla Spagna, ed in modo speciale 
dalla Germania. Quando quaìc^é 
prìncipe,b rèpublicà italiana era 
^4l#^ffl^*'̂  di .unificare la nostra 
i t ó r , 'eccoti ,cb .̂ * PP^ Qhiama-
vanp a) di qua.. deìl^Aìpi glj .str^-
iiiari; ed oggi stesso non sono un 
mistero; gilSlncessanti maneggi di;: 
Leone XIII per r iacqufi t» il péàtói 
dutò domìnio te^ipórale. 
- tapa Zaccaria sulla fine del set

timo secolo vi cbiarriòpipWo dalia 
Francia contro 1 Longobardi, che 

—'- -avreb-

Opera dei papi siiurono il paP* 
saggio nella Casa d'Austria della 
dignità imperiale nella persona dì 
Rodélftì d'Amsburl^ò, T utììtì^e del
l'Ungheria e Boemia al itìiòroscò-
spìcd^aHducalo d*Austna, .M il 
pfédòminió in Europa di detta 
Càia per la durata di dieci*fsecoli. 

Gasa d'Austria fii sempre la be-
miamina dei papi, e questi di quel
la :.dìgnum,,patella pp^rculum l 

Sul principiar^^ì^del-secolo dè
cimo sesto Venezia, la qu^ie avea 
estesa la sb'a dominazione sul T̂é-
neto, su pitie dèlia Lom^Bal-clià, 
su Pisa, su alcune città delie Ro-
magné è delle. Puglie, sulla Dal-
mazia, suìl'Àtbazià ecc., inétftlìià-
ménte avrebbe real|zza|.aJ«.sogno 
di tanti nostri; grandi predepessor 
ri; ma l'infame Giulio H. chiamò 
B.^^^niiÌQÌlQ' patria nostra Ger
mania, Francia e Spagna. 

In quéfrSpoc^ memoranda Ve
nezia si addimoftjtio degna emìitì-
tr i t ìè^W ^eiMwt^ TiMf^^ 

l̂ cur rassoriìigllaya assai per l'^^tii-
àmentp jfpljtico; 
Non Mdò fprife^ar i^ale l'ei^oica 

e leggendaria, Rivoluzione der 1848 
pei tradlrnènto di papa Pio K e 
pel CQntegi^^^fìnìbile d i^^Ho; 
Àloertò, ambedue tendenti ad u-
nificare ^j^Italia a loro, escìijsivo 
vantaggio ? 
, l papi eziandio f^ conseguire 
jì loro intento liberticida ed anti
nazionale non ìsdegnarono di al-
ilearsi f ^Wo..coi Tai%fii dbt̂ aVrte 

• . i - / , 

Quella ohe ieri erik una vagi vdfiè 
,^yi%npr8 bene infornìatp StUndard 
1 ̂ Londra,è oggi jCpsa ufficiale» L'at-

tentato è verissimo. 
^^-S& ne occtì'pò U attèsa Gamtiradet 

ri&pondetido ad auaî oga donìuiìd^i, dia-
sa ,che,,.fecondo !e notizie ricevuta 
dai Qòverno, e cne esso comunicava 
con profondo dolóre, alcuni indivìdui 
ch^ portavano delle materie espio• 
àèiìtì^ vatìnero arrenati sulla sìrsàà 
palla qtiule ai crédeva che dovóVsè pas
sare ìo^pzaW II Governo èra poi hèio 
di ariniyiqiarfl che sembra Ghe V&t : 
tentato contro lo Czar non sia stato 
realiEZHio. ' 

Lo Standard ha ricevuto il se-
cuente dispaccio da Berlino i4 sera: 
«&.epniìft untielegrfimnga da Pietro 
burgo sei §|&^|^ti furono i/sìrrèstati 
sulla liRgau^.NeU'ki PorfiÌ|»'eki.»^,^e3so 
il palazzo di Amtchk n, dove lo Ciar 

' 

dopò le, invasioni:] 
h&t^^Ximmie^^^^Q unincata la 
B03t!^^tòa,^,,Adriano vi fe^e v^ 
Bire il figlio CàrlOj ,che poi fu de 
nominato Magno e creato,impe 
ratore, e così ebbe origine Tlmpe- J 
ro Romàno d'Occidente dei Caro 
lipgi. Se alla caduta dèi Carolingi 
k'coróhà iiiiperiaje^pn passò sulla 
tè^a di W i t à J % o ^ ^ T n l v ^ ci^ ; k ^ ^ F r ^ i a . | d o è ^ ^ a|.^ 

lilori ai papi male^tti, che^p.ar- ; sistiàtno allo, strano spettacolo di 

la guerra tra CarloìW e Fraricé-

debitori 
teggiàrpno sempre per gl i^ t ra-

. ' - ' • . 1 

•jfi!"M.i-' • ' V J l i r i i 

-Qttpne ;L,fondò, Ihmpero roma-
Tio-^germanico (disfatto ultim.amen-
te da Napoleone i) coii'ap|»bggio 
dei papi e di alcuni marchesi e 
duchi d'Italia; duchi e. marchesi 
di abbprriìà provélMffa d^'oltre 
Alpi, cotne ìà. maggior parte dèl-
7a:uultó nbtóità iiyi|,fe», per lo 

j 

:^^i ,.-^~ "^ • 

più senza, pgiria.. ,:̂ ^ , , , . , , ,; ,̂,, 
jllojra, senza r intrigo dei 

papi ambiziostta sitibondi di tem
porale dominazione, la noiBtra pa-
triaiisarebbesi unificata. ; 

Ai' papi pure deve incolparsi se 
il predomìnio germanico non cessò 
nella nostra penisol^^^all'epoca del-

)per-

(I 

5 

mMrbrtaìe Lega ̂ K 
e l i ^^Hno O/papi) s u ^ ' d o p o l a 
^^ ìo sa vittoria ^i^Legna^^peL 
1176 sulle truppe deUMnoperatore 
B^r^^ftrossa, si.. pacifici^ronp coll'ab-, 
fet-rito. imperatore, temend%Jlum-ì 
ficazione della nostra Italia e la 

i 

perdita del dor^|||io temporale. > 
I papi furon causa dèlie inva-^ 

sìoni • francesi e molto piii della 
nefasta dominazione spagnola^, 

I papi maledetti avrebbero vo
luto rltaìia*una: ma sotto la loro 
ruggiadosadoniinazmne; e, v^den-
dpj che ciò pon potevano ottenere, 
dettero il nostro paese a nolo ai 
Francesi, agli Spagnuoli e spefelàl-
menio ai Tedeschi 

l papi hanno proprio una spe
ciale attraenza per la razza ten-

Leone XIII che,parteggia pel can-
celliere di ferro e fa l'occhialino 
dolce al Sultano; ben s*intende a 
danni d'Italia nostra? 

E Ghî mì assicura che Bismarch 
non miri, à mezzo dei papi, di far 
risuscìiare V impero romano gér'-' 
manico ed estendere u dominio 
tentonico, diretto od, almeno inai-

ebbe a deproràisì per ben ottOj 
secoli? 
^ .Taluno forse.mi tratterà da'vP^ 
3 j. 

sionario ; ma, ricordando u pas--
sato, non sono del tutto sicuro ' 
'circa l'avvenire.-Buon per'noì che 
nelle nostre vene scorre u sangue 
dei gloriosi ìtaìp-róniani I E uria 
indiscutibile veftW*tìfofìca che nes
sun straniero riuscì giammai ad 
asservire totalmente la nostra pe-
nisola. Noi italiani npn siamo fatti 
'per portar il giogo dei tiranni. 
. T u t t e l e astuzie Idjolesché di 

'"Depretì's per re^taVe ad ogni costo 
tsullo scanno dì presidente dei mi-
iiiiiffi, per rinbvare PlUeanza colle 
;potenze centrali e per imitare, M 
principe di Bismrch,appi'qd|pnno 
ad un Del fiasco, giacche la razza 
;greco-liitina è molto diilt'rente dal
la Jfptonic^, e, pt̂  che è possibile 
nella tedescheria è assolutamente 
impossibile al di qua dell'Alpi. 

Se lo tenga beOTiWnente il vèc
chio di Stradeìla, di cui fra breve 
avrò ben altro da dira. 

Bezio. 

e la., fdm»gjTK' Jm risiedono. :.Si; 
con afflo : c t ^ essi avevano indosso 
dalle: Qxat©riee84>lo|ifÀti/ i 

Quegli studenti aspettavano c^e Ifî i 
fizàr 81 r|f|»8se alla céttedrala. » 

11 rimés'baj^iJarB^eriinp; Si confer» 
Kia che l'attentato contro lo OzaP,£in-
dò a vbotó. I . eèapiir^al'bA, vlsié̂ van̂ îs 
•f^Ho:^^!»e:", :^ „, •̂•- • ' 
, Ciò p!ìè avere una fijrande infinenza 
sulla sviTOzione deliVEiirtip iio Czar 
infrttù'Webbe;:;Ohbl<ga^ll^miBC'a 
fadjspiirta U;la[g§^!f:in |^fe,po!J^5?5^ 
estera, per occuparsi degln affdri in-
terni dell impero. 
, Atei però; c r e c W ^ ^ e lo CÌki- pò-
trebbè'inveòe desiderare di fare una 
4iKersiontìWI«!%naicont0nliN*^Ì rivolu
zionari lanciandoci in nna politica di 
avventure ali* estero. . .̂  , 
; 1̂1 Times ha' dà yiWna." 5, ?*"̂  /^*^?" 
iperta a Pietroburgo una congiMiraclie 
tendeva a stabilire un governo costi-
^tuz'onalo in Russia. I niÉilìslì/Bono 
estranei a tale complotto. I cospirft-
tor̂ i ;;hpn pragettavano^ dr.at tentare 
^alia'vita Sello Czar: vóleyarj^ soltàn 
to costringerlo a scegliere fra la cb-
stìiusìo'ne ò t'abdicàsioue. 

Bicost cheJ cospiratori òcf 
un'alta posizione. •*- Parecchi arresti, 3 

\ 

, Ed nnéitntto gmWtìFemo assoluta--
bente là dove ei^U.afferma che « la 
Giuria dei pro(||,,fece gridare da &\^ 
tri il suo i4nom^^Htì*d'»tto per adt-y 
trarsh^Lfischi dèi pùhblicé, »Oiò. si 
Wantisce eenfipHcemfìnie daltè^fatte,' 
che, 89 dìBapprovàzione doveva esserK 
vi; è evidente che questa sarebbe 
HlJ j intesa rivolta al verdetto, quaa-
tungjî jQ non procljamaio dalle rispet* 
^l^iii per^(^v che lo ^ avevano/^ro?^ 
hunciaio. 4l4pontrarioìÉÌl^^érdetto fa 
accolto dal pubblico con una salva 
d applaudi spontanea unanime; peroc
ché quello era. il giudiz'tf^^Éonforme •ìi'̂  

^i^alese di tuttaihiipopolaaionel^lpràii-
dtìnte perfino il Canro dè^li^u^i* ohtf 
poteva astenersi per un pp|l)ntìbilé 
sentiihsnto dì rivalità -?- |OTe féca 

quel Console che cónseHÒ fino àll*uU 
ticno isolante la speranza; chd il pre
mio Venisse confcrltOi al Carro suèui 
egli^sedeVa. 

Onde il.signor Console deve per- , 
8u%dersi che il Qiif,ii alè.pronuììciatoi 
^<fc coscienza e giustameri^^eoKa 
prevenzioni di aorta, poìchè^?nòn^ sfai 
poteva C'inferirei il f ^ ^ o agli altri 
dne Carri in confronto di quoìlo npe-
,rit^||[iente,precniato, rappresentante ,: 
«n Cerretmo ù'x gran l^nga .mariie- ; 
vola;Boito Ogni riguardo, - ' ; •-

Non a: quello degli ìialìani in Afrh.J^ 
^%'^^'^^hP'^^^ 8orpas8ar^j|l!a ìnc^p-. 
poì?inriità\d^K soggetto riproducentia. 
una scena dolorosa'peritante famifflìB 
itaiiaofttìvche rimpiangono ancora 1 
propri Ogli massacrati barbaramente;^ 
da quelle ordo^selvaggìe r* d, Carrq^̂ . 
faceva proprio difettcì nel ÒUQU gusto 

ISon ali altro rappresentante iifi.guat-
irò stogwìti che'Sebbene più grazioso 
del primby non poteva stara &l 

, . . j 

f^ " ' ' ' e ? ,^r 

» -~.: E* m 
% 

1' 
ote esecopla/e, p a t n o t t e | p u t t R ; 
a. I funerali sortirono sTOndidì. ^ 

tutti rimpianto, il venerando Stefano 

prova 
WasV — Aldonì individui si trov^^ 

vano riuniti In una tìtiiUa, '^^ • 
Imprijyvis&tnentQJLt^to copertodli 

neve, cadde s e p p è ' W ^ cìnquo por
sene^ 19 aniniali b<|aol e ^ l l i n i . m* 
rirond partroppo una dohria|^^Laìgìi 
Furin, e un uomo Gabriele SalìmàÉ 
GU altri rimasero feriti; gU animali 
incolumi li 4attnn Materiale'poi aesen-
de a, Ì500^ tire. ^ ^ ^ | , 

per l'occasione del 

nSaldi irgocietà di Scherma è Oln-
hastiea TCntigod* itìiziò un Tornai' 
NazionirPìfra dilettanti e MaesM^dlle 
PrsV;incie yen^ls, e, di; .^antova p ^ 
g'5r|\'.:13. 14, 15 maggio. 

&3!ut%a Tfl-:;* ' che lau M 

À 

tram doìla riviera lo ai vegagiaf^, ,,̂  
piccolo p'iccoloj 8Ù gcàla r i^^t t i ss i 
mai Già fretta m costru'fVtò' la SÓGII-
tà conoeaaióharÈa QOQ ne ha neanch 

; ^ t r a m v a i cittadino dicegi che dofi-
bà cessare dà ifangionara in ccrtî noèV 

^ | r diail^aniìó in cui si constatò ette la-
^'vorS^%eno...^Sar4.jtero?'^" • ' ^iìm. 'mm iifXì 

v - . l 

xym,-: oxo?a?A.x)E3Xii::.jài 
^T, 

sera fj"'-^^ 

con-
Mi-n-

front© del Carro premiato; 
.1 

W 
- " 
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In duella corrispondènza si cèrea 
perfino di togMòire il mèHto à qtie!le 
stnuabiu persone cn%*8i prestarono 

f fr.!".'.M 

Lu pqUtiQCi più saggia ed one
sta è quella del non intervento el 
lasciar tutti,padroni a casa loro. 

Queste pai^Òlé'le troviamo non 
in un giornale radicale, ma -nel-
l'ultra miifftfefiàle Venezia, 

Apriti cielol implicitamente la * 
'Venezia viene a disapprovare tutta 
la polìtica africana, dei Mancini, 
dei Depretis, dei Robilant. 

Difattì perchè sì potesse credere : 
;il contano, bisognerebbe ammet
tere che noi in 'Abisslnia fossimo 
în c^sa nostra, mentre,quella,non 

;è,plinto casa nostra ma casa d'al-
It̂ i.f È noi sìarno ìì.ìn cî sa altrui 
[e^per occupare la casa;altrui fac-
;cmm(f*massacrar^ le più balde vite 
dei figli nostri ;, èpp^^^e è la ^tes^a 
.Venezia che viene a ' riconoscere 
,coi|ie questa non è lapolUìcapiU 
saggia ed onesta / 

indefassamente e cori vero WOQore per 
la buona riuscita delia festa data dalla 

' • • 

Società*It*^nim(>wt?o lì cui scopo prih-
c i p t ^ i fu quello i i recare^qùalcfe 

taggio fu sentito da tutti gli esercenti 
EiìnSistiiVtamente —̂  rnentre il signor 
Eoo finge non riconoscere lot scopo 
cui la,,.festa fu esclusivamente ini-

Quanto al premio coniferito inerì-
Wtò̂ ^̂ ^ » : 

a inàscherata delle servette 
u\^\ 

.1 

fiere Veneto 

•TìM. - l E ^ C M É i É S - i ^ l W l I i - A . 
13 marzo. 
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Dappoiché il signor Ego nolU sua 
'oorrispppdenza da Poleselia inserita 
isil N. 69 di codesto periodico, si di^ 
chiara ispirato 4|iyi»Jtt'*r© alla Verità 
circa l'èsito del Ballo Popolare e Ve 
gliene mascheralo del primo giorno 
di quaresima che riuscirono egregia
mente^ noi, uniformati forse più scru' 
polosamente, a quel principio, ÌÌQUO 

intento di 'plrre i fdtti nel suo vero 
luogo, ci studierérao di appurare alla 
meglio qtiÈiSta verità, 

- 1 

in * è i m , ^ 8 V i ; ^ i ^ ^ m U 1n dn 
bió se ilJGffiirì abbia ^iodibtilo s ^ i a 
prevenzione, ìahcìando in tal guisa una 
insinuazione contro fa specchiata on'ò 
F . - ^. - - : r-' i", I l - ' . - -• - . 

rabitiià delle persone che Còstituiva-
Wò tu éi^uiU. t*à(ìdove ìi verdetto in 
jT^atroXcc^m^^pMib ito Piazza'è^^K^ 
fermalo giusto ed ì to fe^ÌW:^Ì f ^^' 
blico che 10 accolse plaXidente. Non è 
vero tìel pari che i; Pa^rliacci abbiano 

^disgustato "colle lóro gesta da saUido-' 
;ban'co (J'a isira^pazzo; mentre all'oppo
sto eòi lóro giub'chi scherzósi e vta-
tiati 'maiìieftwro sei^pre di bii'òh ii-
•m'iare e Vailegria nella fèsta; ciò 
ĉhtì non sarebbe avvenuto'se aves-

Isero preso esempio dalle simpatiche 
Fioraie che facevano pompa delle loro 
splendide toiUettes restl^hdo un pò* 
troppo mute. 

"Quantunque non valesse la peifiia dì 
rilevare tante cose a danno del buon 

1 • ,• . • . , . • ,- [ . . ( l i 

accordo nel paese, abbiamo tuttavia 
'cr'eclàto'^ppoHuno dì farlo onde to-
igllere dall'ingairtno ì benevoli lettóri 
Mei simpatico Bac<:'k\glÌone e dì ras
sicurare iVnorevole Giuria e la bsne-
•merita Comaiiasfffi'^del loro innfìf?'* 
^puntabile operato. 

Nohi8, 

marzo 

rtl b o f e J g « . | l 3 ) , Véri 
gii-IvantJ'pèr i l ' f afiT^-clhqiìe fébìistf" 
ìndividuij^vvìhBZzati e che pareVaiio 
'pròvocar^raltriii jpàzteazà.' Dopo al**̂ '̂ 
bìine bre, veFso le iO, questi irìdìvida||: 
^ véndo gìg h t t e alcune tapp^/entrll: 
rdnò al caffè MàFtìnàZzi, e ìà ittco-
minéiàrohSa d i s tu rb i r e^^ ì che trntì 
dei presenti loro impose di utóre ; ©^ 
essi fermi : Allora fièppe volle far va-
jerò J suoi àiHtti, ma, pbvero^Iiiì, tjai> 
sta troppo a disagio contro cinque. 
Ma c a i ^ l'aijtito a B i f P , e giù pu^ 
gni a rótta di collo ; le partite foi-o-
no égreg'mmente pareggiate.— Ed ì ' 
Signori earabinieri? Vennero quando 
tutto èra terminato. A Cittadella là 
è gempre,^c03Ì-B^nen^erìta arma,.sia 
pmi|R||nUV al tr imtól può darsi il 

caso, che uno, cui pizzichi ìe mani, 
dispensi pugni a suo piacimento, po-

. • • ' • • > . " • ' , • . • i ^ ' - ' f . . • 

scia, se ne vada cpmodamonte al ìanp 
stazione (se altri non lo distarbaa a 
(prendere il biglietto, e, quando egU 
% partito, i signori carabinieri t ^ ^ ^ 
bìanò a ceVcare piar %f^aese. W l | | 
dimenticava a , ' ^1%; C h ^ ^ ^ ^ n q ù l ' 
uno fu arrestatò^^'^S tosto, alla mat
tina seguente; liberalo. 

Ho sentito molti lamentare ohe 
Su.paese non siasi fatta neppuff^tó^ 
funzibritì funebre in metìabrià dèlìcft» 
y S t a Dogali: c^Ftìì "dovea ^ a r v i 
jed assecondare il sentimento dei pia 
od iV Municipio 0 la Canonica, queìfo 
prima che questa. Ma per rictirdare 
ì prodi dì Vuole purezza d'alletti è dì 

^ - ^ , j'f ^ ' ^ j ' p ' ' X ' 

lasl̂ irazioni, aUrimehtt nou si pèésct^ 
*córameimorarl̂  vatoròsì morti per Po 
Int^^Itfà batidìera d'Italia. 

• I , - ' 
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Scrivono alla Ve^ 

1 

neitid; 
Por intt l t iva dell'ottimo sig. Cor-

rado Schiesari, domenica seri 20 (;||-
:rente a Conselvài-^ip una delle sale 
ideilo stabilimento scolastico avrà luò
go un*accadeSta'mWsicale, col 'é^^-
Jcorao della nostra orchestra, il cuiVj-
cavato andrà tutto a vantfigg îo degli 
infelici colpiti dal recenie|t^|,rèmot0. 

Una stretta di mano al sig. Sc^ie-
sari per questa iniziativa, e fACcVanQ» 
voti perchè il concorso riesca nume
róso, .• • • • • . • • 

Klo i ì t s^Mana» "— L*a.mico signor 
Silvio Bubola ci ha portato ierì^i 

m 
- r . j 
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oo#4e^*'8g'Ìa^o nominativo delle of 
far te da luì e dai euoi amici raccolte 
© a noi, come aninunaìammo, spadi'te. 

Tutte quelle colonna di nomi 6 cì-
cv spaventarono, cosicché non pos-

slaDJo oggi firne la publtcaziohe per 
J'r«ft«'^4MPaaìo; cuferomo di t.rh^. 

Lo faWÈo proprio ' quantd 
.sieixo sicuri ì gentilissimi 
i. 

h in a ; 
soòrit-

A L 

^ 3 : ^ 

^ i " . r ' 

La a tifarenza 
M^mm 

-> 

l l C i r M l o a 
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iersora ,('I5) oetia Sala in Piazza 
del Duomo il prof. Giuseppe MarineUi 
tenne la qtfìita d^Jj^conferetìza prò-
mblfé MrOircoìo jÈìlettoràle Popolare, 

ìiià vasta sklfi era affollatissima; 
. • - - - ' ^ : ' I i . ' 1 • • . - ' ' - •• ' 

publioo scelto, i. •: 
.^Ai'.comparire dell'oratore fu un vi» 

lut^d'applausi, cui face seguito 
uTattenzibne la più perfetta. 

^ncò; cóm^aasatoi serrato j|'^é%n-
farén2ÌaroJ03prese a parlare con qucMa 

^^flOiibscenza pratica ciie lo distinfisue 
per la profondissima sua scienza geo
grafica^ delle genti e naùoni cUe com* 
pongono quel mosaico che è V Auslna-

Se don Socrate conviene ri 
l^^fp j l nosce sé ipsitm, conviene > 
pure conoscere i nostri vicini e nel 
Oaso attuale questo vicino, osservò 
arffutaineaté il Mariaelti, che potreb-
be essercj-̂  prezioso amvcq^conie piiiirsj 
"̂ OloBO avversario. , : 

Ne spiegOTiii nome; disse delle at-
msr̂ ;«4uaÙ condizioni politiche per cui il 

paese è oiìitratò cori BeUst ih quel 
dualismo già vagheggiato da F. Daak 
6 che divide i*ÌmporoMn due stati; 
llbno comprendente i paesi al di qua 
della Leitha e la Gallizia e la Dal-

- • - - - . ' " • • . 

j paesi al di là e fa
centi partì della Corona di S. Stefa>-
Eia. Puro in questa Corona di San 
StefanoSvilè un doppio dualismo stan-
te ì pnvii^egi dei Croati i qna l | | 4^ ; 
tavia; spingono j^flQ^fa^ pi-4 in^là k 
lorf^tsigonze ; nella Oislèith%uin si ar
riverà presto alle identiche risultanza 
p?r conto dei Boomi^ove s'impongono 
gii C^eckiv 

I moUepUflI s^^l^^j cui è campo-, 
sto ,1* impero .hanno ppv^utti speciali 
diritti d'autonomia basati su tradì^. 
Eioni le | i ù radicste. ^ ,̂^ : 

Sono S^T^mìlionì di questo duplice 

de l l 'E i f i della VIIIMl, del Dnieper^ 
p f l Pniester, quelle/ché si precipita-
ho'nfì lago dlOoRtanza ed i vari ba 
Cini delle acquo confluenti all'Adria-
tico nel Veneto, nell'Istria, nella 
mazia ; 23 milioni nella Cisloitihania, 
iS^ti ^ di •. i # 

Gli slavi sono M mìlionÌM0>i te 
deschi; 6 i magiari coìi'Stkltìri di 
Transilvanìa; 2 ^(2 i rumeni ; 700,000 
gli italiani ; parecchie le razze mino-
ri. Questa, razze si suddividono in 
branche mjjfiori, a l l ^ ^ ^ ^ v o l t a sud-
dividentflt'specialdltte gli, Slavi-^qhe 
colla branca dogli Sloveni (30,000) sì?. 
spingono anche nel Regno d'Italia. ' 
: Nessuna razza: però, predomina, an-
^ e r causa del duaìji^.oi i T ^ p h i , . 
posi prevalgono di qua 'e i ' K K Ì S ' 

5^'• 

rm'T-'wif'^'i^—' pi * tfk 

tutti da una conferenza, Iw 
Iklapparente forma ptìdaatre fa così e-
levata che tutti vi avranna potuto 
imparare assai. 

i^:. 

9 al Teiiro M I 
-•L^:¥iE 

ri: a|v :dî  M dèHa Leithai-isébbene 
gli uni e gli altri senna avere'-as-

•^•li^jl i- ' 

snazia; 1 

BÌ^tp,^vario anche^jni: ragioni fisiche,^, bile., 

'm 
p e i j ^ o l t r e il bacino del Dap|^io;vi;^^ 
lè t i^ 1è" acqu^ convèrgenti a; qùeiy^ 

soluta maggioranza»^ tedeschi occu
pano poi oltre le 'regioni in cui 
predoraiiianotphcbe le montagne delta 
Boòmiaii.opme le regioni metalli|^|,ej 
dell' Ungheria fino in feansilvania * 
nei monti andarono per ragione d'in
dustria, ma in Tranailvania come in 
qualche altra oasi per immigrazioni 
polìtiche. 

I ttìdeschiutultavia colla illfiastia, 
1 • 

colla vasta coltura, coli'appoggio mo
rale di forti popolazioni vicine si im-
poseio a lungo; i Magiari ebbero il so
pravento per: l'abilità diplomatica e 
|)er io Rpirito guerriero, sebbWf^trO' 

%iî 8i quasi;,spili in Europa rappresen
tanti la schiatta turanica. Crescono 
notevolmente anche i rumeni, ma le 
statistiche cercano furji diminuire ap
punto per ragioni politiche dei domi* 
aanti contrtìs^ló minoranza. '^^^ 

spostato Gòìsi del tutto è questo Im 
pero;; e nuova trasformazioni l 'atten
dono come r occupazione della Bosniai 
io dimostra. Se la sua pos zìone, co-
me per 4'lamalgameutò di-tante na-
ziouiP una neir altra inflltrantssi, ha 
un'iinportartzà 'speciale' e fprntìa pei 
pensatori uno dei più gravi problemi, 
tanto più che di taiate fòrze dispone ; 
esso grande duo volta rl talià (000,000 
miglia quadrate; esso terzo fra le po
polazioni d'Europa. ''"'' '' 

Difficile seguire inyero '\\ Qpiafmea-
fziere nella dottissima sua esposizione, 
in cui la^chiarezza mescavasi alta ser 
renila nel modo più meraviglioso e 

1 - - - i- - ' I ' - ' ' 

come è concesso soltantp a chi è 
I n i n i 

r • 

scienziato nel vero sonao della paro-
.55f ' (è l^l^l i l^^nto (jhe siamo do-

>ii di non poterne dire qui di più, 
anche percnè' egli nell'economiii del 
lavoro seppe condensare il condensa-

pvìi et!kd«Bft| d i H a w a i i 

il siènor Da Zar i^ t^ t t . Leonsjjpi 
noma del Comitato promotore delio 
spettacolo "̂ iii lunedi sera al Teatro 
Verdi a favore dei feriti e dolio fa
miglie povere dei caduti di Dogali e 
Sabati ci partecipa : ^ * 

a) che ffa coloro i quali cedet
tero griatuitamente il loro palco per 
quella serata deva notarsi eriche H^ 
signor Vincenza Zatta. 

bj chèi pi'oventi risultarono cpme 
8allà 4ft |a'Stt ci affrettiamo a pub
blicare siccome cnstitnente il 
'• RESOCONTO BELLO SPETTACOLO 

P* 

M 

*! 

^ t̂̂  
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tvo 
Da incassi diversi L. 2154 80 

Passivo 
. - _ -

Tâ Ŝ e./ • • • • • ' •. 
Compenso alla compagnia 
; , Gargano por tener chiuso 

tRÌTeatro Garibaldi\ . 
Stampa . . . . . . . , 
Servizio del Teatro . « 
Compensi e spesa diverse » 

L 27 60 

: » 200,: 
50 

156 10 
146 90 

Attivo 
Passivo 

Totale L. 580 60 

. > 580 60 

«orti 0 mwm Bògnose dei mili 
inabili al lavoro e relativa proposta, 

^1^5, Comunicazioni e propoaltì?^reltt-
tivQ al contributo annuo, per opere 
idrauliche di 2" categoria rifaribiU#l 
decennio l ^ f ^ ^ 5 . 

6. Nòrainàji un membro effettivo 
Mituno supplènte per la Commissione 
Provinciale d'Appello per la tassa dì 
ricchezza mobile, pel biennio i888 89^ 
in sostituzione degli uscenti avv. An-
tonelli^ Andrea effettivo, è Oantele 
ftvv. Domenico supplente. 

Simile di due ingegneri per IH tassa 
sui fabbricati, in sostituzione.dei Ces
santi ing. Menegoni efftìltivQ e Meg-

jgiorini Sante supple^, 
7. Ootopunìcazìone di deliberazione 

presa SU domanda del Comune di Elste 
per un sussidio per la Esposizione-
Fiera Gireondarlale che si terrà in 
maggio a. e. 

8. Autorizzazione a stare in eiudizip 
ilpntro Milani Rosa per rifusione spese 
dì mantenimento e cura del maniaco 

fepavazzana Giuseppe dì Battuelia. 
: 9, Domanda del segretario capo ca-
valier Celestino Sordeili por essere 
collocato a riposo e relative proposte. 

KB. Ju'ultimo argomento si perirat-
terà in seduta segreta. 

B iu i i f lone d i m l t U i CS 

- --' -T-

'\ 

Ricavo netto . L* ib74 i20 
' -

%i 

; NB. — I àoéumfinti giustitìcativii 
isoffe vìilKlliva chiunque presso l'uf
ficio della segretaria del Teatro Vejy|i 

I L COMITATO 

f. Q, Mangioni Alberto Bìghatìo 
^eone'Da ^^ara^, Franceacó'^Salvadego 

"̂ "B Maluta. 
Padova 15 marzo 1887. 
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Consiglio Provinciale di Padova è 
• ^ 

convocato, in sessione straordinaria 
.pel giorno di mercoledì 23 marzo e* 
alle ore l'i noer̂  nella solita sala del 

^ -

Palazzo Provinciale pWdèUberaré so-
ri^gièttr Seguenti : 

tteAPP*^*^^^ '̂'̂ "® dello Statuto dèi 
IConsorzip Gorson Superiore o relative 
proposte. U 

2- Proposte relative alTappalto del
la Ricevitoria Proviac|f le, ,;pel quia -
queonìb Ì882i)2. ' - "̂ 

SiilJFoposta di un sussidio a favore 
dei danneggiati dal recente terremoto 
nella Liguria. ^ . 
^ 4 Concorso della Provincia per co-

ituire il fo||à<) p r o m p | ^ ^ ^ . S . M. il 
Re in occasione d#com'oa;ttimenti 

m 
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Traduzione dal francese }JÌ. 0- de F. • b 

'I - ^ -

y^^ . ' . i ' t " ' • - . i ^ i - - " 

Nel cWtìle d'entmtft «^a pf^fn^ 
di caMìltori poi fucile in bandoliera, 
contornavano un giovane alto, biondo,; 
Il di cui ì/ost!to non ricercato, un 
po' alla buona, contrastava assai coli 
l'abbigliamento cinegetico dei , suoi 
compagni, Saiyp la spingarda ed il 
cappello appuntito, staccate uno dejf 
briganti calabresi dal quadro diXeo-
poldo Robert, e voi vi faveto un* idea 
assai esatta dell'eroe clandestino della 
nostra istoria, tar*^uale infine ci t^ 
pari^ce per la prima volta. Camicia 
dì flanella rossa, giacca in velluto 
a sacche, pantaloni della medeBima 
Btoffft rigonflantisi uella ghetto ros
siccie, cravatta annodata |||,a Coliu, 
•berreltp da caccia assai logorato dal 
sole i Mila pioggia, una tromba ail 

I - , = , 

^ , ^ 

armacollo... Apparentemente»ìi? .suo 
arnese era tutt'altro allorquando la 
signorina Fremònt l'aveva ammirato. 

Lionello di Chateauvieux aveva tut-' 
I L 

tavìa il aoprayvpntp sul suo vestito 
indecente ;llli:;razza v» era ; lungi dal 
cpnfìnarlb in seconda Ijnea la sua, 
stessa semplicità, lo portava per pri
mo, come avveniva deiìa redingote 
grigia di iSapoleone spiccante sulle 
dorature, d'unprf Stato-Maggiore. 

'^Bk fìsonomia rimarchevolmente belv^ 
ia, aperta e slrn'patizzante, gli ocpH!" 
d'un bleù profondo, da cui lo sguardo 
scatta chiaro e franco, la fronte pura 
e 'bene sviluppata, dpi, cappUi bion-;' 
do-cenere, una barba fina e di, seta^ 
e sopratutto, —tJl , tratto dominante 
•" una espressione, ; di bontà seria, 
non insipida e non bstnule. .Insomma 
un vincitore assai, troppo secondo le 
idee di Riccfjd.o. 

All'arrivo deludile ca^|J|pri,il^|giì^^^ 
de Ohateauvieux si portò ad inc'òii-, 
trarli. ^ , ' \ 

L'agente di cambio, eccessivamente 
pallido, guardava, mentre gli veniva 
incontro con passo sciolto, fermo e 

^iVrriquiilo, l'uQm,0 a cui egli doveva 
il più grande dolore , d^ l̂̂  sna vita. 
Il momento era decisivo, al Semplice 
annunzio del suo nome egli avrebbg 
saputo so il; gentiluomo proprietario 
supponesse o riconoscesse in lui il 
marito di Edith. 

d'Africa, a benefìcio delle famiglie bi^ 

Mio caro; Lionello -~ disse Ro-
ff;*!;-

sottoscritti, anche a 
nome di altri amici che militarono 
sotto gli ordini dal General© Q^^ 
b^di,.(Witano tuWLi: volontari che 
combatyrono sotto gli ordini dì 

4ui:di riunirsi oggi 16 corrente alle 
ore 8 di'sera nella Sala del Circolo 

^Elettorale Popolare sopra il Oaff^.de^ 
Duomo, per prendere delle importan* 
ti deliberazioWiV 
AfonfèW Zucintio — Panehìanco Rug

giero — Tivaron^^girlo. 
• -

CosafciK»eisE,a , p e l iSiaB'ail 
d'laiiffs^issila. — Oggi,, mercpl 
alle S l | 2 pom., avrà luogo', »ell#^o-
lita Sala sopra la gian Guardia in 
Piazza Unità d'^Kklìa, la terza Con-
ferenza SiJiBne(ÌQ\o del Giardino d'in
fanzia." ' ' ,̂ ^M 

Sarà data daSron, deputato ing. Fe
derico Gabelli, ed avrà per argomen^ 
ttì"; Voler raddrizzare le gambe ai 
cani. 

I biglietti d'ingresso, del prezzo di 
una lira, si possono acquistare prèsso 
le librerie Draghi e Druker, e nella 
sera della Conferenza, anche all'in-
gressr» dalla Saia. . 

Gli s^wdfind, presentandosi colla tes
sera all'ingresso della Sala, vi avran
no i biglietti per soli 50 cent, 

ìPatìòwiaai i n AfPSCS».'';• ì^rNel 
L • 

Mar Rosso abbiamo un nostro con-
cìttadiuo, l'egregio 8ig|gr Guido Bel̂ ' 
zoni. ' 

Egli è macchinista sulla regìa na
ve di guerrT^JP/'oyana^fotiamo chó 
vi è volontà^, il che gli flosfiltuìfffio 
un merito ape 

l i ficii«a|io cifto r»* ,— Contìnua 
^« >«"ipo indiavolato. ^ 

ova, neve e ghiaccìuoU I * i 
Ecco l ^^onara delle brutte gior

nate, t a S ^ h e di ,^|ito in nanto il 
vento le rande più lugubri ó^fgitìso. 

Che mé'anponie nelle etàhzal 

•—Ricordiamo a tutti gli intoressaii 
del consorzio fdiMtìotà e Portello chó 
domani giovedì 17 porr, alle ore 11 
ant. vi è la seduta per l'etezipn© del 

Jièci conaiglleri delegati. È nell ' in-
teresse dì tutti di portare la propria 

itpcheda, operazione fàcile, e BQUZ^ 

perdita di tempo essondo i*uinco og
getto dalla seduta. 
'. ^''oi Sel©£§a'i%0£ î§. — À''norat.i:. 
degli aspiranti alte ferrovia ed ai t è -
legrafì ai avvisa che il signor Zonor® 
Giovanni ufficiale tel.'grafico gpver-
nativo è autorizzisto dalla Dirazione 
dei'talegrnfi a impartire lezioni tec
nico pratiche di telegrafia in casa 

«|jroprìa,,Vii Pozzo DlRjnto.N.. 3862. 
mmu^A^,^L% P ia tó Gavibaldi 

• ^ = • 

non risponde troppo ai bir;oflni e alla 
esigenze dell'edilizia, specìalmaute do^ 
pò che vi fa aretto il ^el monumento 
all'eroe dei Due Mondi. . 

^^ Un po'di ripuli^tura e di spazzatura 
^ parecchi siti sarebbe per lo meno 
indispensabile, se sì vuole darvi U 
decenza che occorre. 

Riìccomandiamo perciò che sì vo» 
glia provvedere senza che abbiamo a 
ritornare per la mm^sioia vWa so
vra il rtoiòsó argomento. 

or®aSrè ®a^i%p.Wf1S^ -^~ lerser» 
ebbe luogo la prima rappresénsazioaa 
della, leggenda fantastica medioevald 
,« Abracadabra. :» 

! 

<m-^ 

^ 
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Il pubblico si è dixartito pareccbÌQ; 
ed :ha applaudito con entusiasmo là 
brava Parmigiani, fornita di un tini-
bro d» voce assai gi'adevole. 

I ^ ^ 

Né meno applaudita fu la signora 
Mancini assieme ai signori F.Gajgp|B.r: 
noj A. QargaV|g^ Pirapcini, Turronì. 
Il Petìto fu un intellijgantissimo man-
'driUo, " 
, La musica dì quest'operetta è assai 
buona. Non mancano duetti, romanze, 
arie, ballate di vero pregio. L'orpha-
etra diretta dal Grandi egregiamente. 

L'azione ha del... leggendario, ma 
non anri^y* gran fatto. Anche q u W 
iplptagonisii^^lismani son destinati k 
svolgere l'azione. 

Stassera replica. 
Incea,^^ll0:i'@ S^le^liìao. —-Un 

• • ^ 

^iìncemiio casuale ieri a Solesino di-
strusse completamente il casolaif̂ e a-

.'-:? 

- 1 
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mano —io ti ìpresento uno dei mìei 
bupni camerati della scuola di di ' 
ritto, il signor. Cellières, agerite dì> 
cambio a Eaijgi, e, se piaccia a l)lp#? 

.^i^futuro acquirente del possesso della 
Roccie, : - •_, ; ^ •; 
'• Freddo e -cflpassai^^ in: guardia, 
pronto alla risposta Riccardo Io spia
va con uno sguardo che poteva equi
valere ad una punta di spada. Mu, o 
il signor dì Ghàieauvieua era un 

' I ' h 

grande c|B?medianttì, o il nome di 
ière^l^ér lui più di quello dî ijtî  

alti'o cfPégìi avesse udito pronunciare 
per, la prima volta. . , , 

E^li'steso una mano robusta, còlle 
dita affilate, npa abbronzite dai la 
veri campestri - - mano che Riccardo 
sfiorò colia punta del.suo guanto -^' 
e con «n tuono, il più affabile: 

nere — d'^^'^gl' —̂  siate il 
benvenuto e, Bofffittì che iO^^i tratti 
subito in amicizia; non |q|^pe|ate le 
Roccie, voi avreste da'S^SfSefè cen
tomila lire per rendere abitabile il 
cartello ed il doppio per dissodare le 
eteppe che'lo circondano. » 

— Ecco ciò è obbligante: e come 
se i] notaio non r ^ i p p approvato>«p 
rispose Bcherzosasnente il signor de 
Karouan -^ mio CÊm Ricccardp, noi 

. , che cosa d]L,y|meglio 
non è vero Lionello ? 

— Certamente, ip mi metto a di
sposizione del signore. 

• • « > 

-Tetro d'umore e di vestito, abbit-
• . • . ' 

tonato fino §1 mentOjJ'agerite di cam
bio faceva l'effetto d'una macchia di 
inchiostro in mezzo di questa bella 

^.gipvontù senza tormenti né affanni. 
— Mille volte buono! — risposa 

egli con vg!|e asciutta sétók rassere
narsi. 

CIÒ mancava di simpatiaV ĵDa parte 
di Riccardo niente di più semplice. 
Da pai'te di Lionello ciò era ìstinMvo, 
d o W a t u r ^ ^ t t ( ^ ^ | e r dispiacersi, il 
fuoco e l'acqua, la cordialità e la 
freddezza, lo slancio ed il risorbo. 

' • - 'r 

Le presentazioni d'wsp ruppero leg
germente il ghiaccio. 

Dei bei cavalli che si conducevano 
al passeggio al guinzaglio attirarono 
Tattenzione dì Riccardo, era un pre-

irr- Niente di matta allegrìapil tuo 
parigino— disse Lionello a Romano 

f#ttna figura dell'altro mondo. ; 
,^^ Io t'assicuro che è un giovano 

"- Se ne dùbilerebbo. 
— Ma bisogna conoscerlo, 

'— In questo caso aspettiamo dì 
iconoscerlo. E non caccia egli? 

— Venuto per affali, egli non hf4 
ciò 9Ìj|e abbisoghaf 

— i o l'avrei fornito di ìuW, 
-Tale proposta venne fatta a Ric

cardo, ma quegli rifiutò. 
— Andiamo, me ne rincresce 

•h3i^"it 

\ • 
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disse ypnello —- ma non insisto, l i -
ria intera, ecco la mia divisa. 

Egli non l'ha che troppo pro
vata •*- pensò l'agente di cambio. 

La colazione ò p^^^^^mazzogiorao 
— riprese Chateauvieux — fino aU 
lora la mia.proprietà è v^ò ŝtra, inca* 
rioo^lÈlimano di fare gliiionori. Arri* 
vedérci, caro signore. 
: — He l'onore di salutarvi. 

r 

-— E' lo stesso, io ritorno alla mi». 
opinione: duro come il d iavolpl— 

I 

djspe.fra il. gentiluomo campagnnolo 
raggiungendo 1 suoi amici. 

Il signor de Ktjrouan, egli stesso, 
trovava nel suo amico un'aria da 
becchino, che n^n gli aveva mai ri-
conosciuta. Ma oltro che dicendo alle 

r : - ^' . . 

persone che hanno tristo oìera si 
Cpiro rischio di ^pe^lgìjrarla ancora» 
il vero aaper vivere, in questa con-̂  
Uingonza è di faticare il meno possi
bile le persone con una sollecitudine 
che esse non domandano punto. 

Dopo quattro ore di ur̂ a fruttups^ 
bagHtl pel bosco e pel piano, 1© 
trombe di caccia sWnarono il ritòt* 
no; .questi signori portavano un ap-
tpettito t^vQCQ a pieni \ loro carhierL 

"* Voi avete perduto, caro eigi^ijra 
— disse LiontiUo al suo ospite —» U 
selvaflina non demandava dì meglio 
di lasciarsi prertSorQ. 

(Continua.] 
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(bitat^dalta famìgli e J | ^ * a c c a n Pie 
tra tì^eloliioro Luigi arrecando ìo -̂o 
u o danno di^L. 300. Il pronto accor-
x̂,?r0 dei terra««Ani contribuì a 6SÌ-

^ai*e quasi tut ta , io masserizie. 
V inoendio a«ca4(ìo vefso J e 3 pom. 
IsaCt&aìtifcigiStó m TrllisàBao."":— 

Oggi in l^hbano fa e^trutiu da un 
pozzo pubbUuo il cadaverino di un 
neonato. Tr'àttaai di infanticidio. 

%J%ia. a l d ì . — tJ(i giovanotto dì 
Ijelte speranze, si presenta u un vo 
cUio attorti drammatieo, e gii d ice : 

— Signore, io non ho che 19 anni . 
^ no ratto una commedia m sei atti . . . 

— EbbanejfftiieneJntìòra uno : -l'atto 
dì coritrizionoj e sia l*a|tìitiO ! 

' $ 

dGn!^WAVfir(5volo ' 
puré| ma dil^plmente, no! riso. 

PresBÒchò invariata la segala e l'à-

! ' i t i ^ j = ' i i ^ i l ^ à ^ " = " iV"-' "' i ' J ' 

13£% Ì£'$a€63<i»i£ÌItaBa4iS«IOM€ 
ir-

# 
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l ^ ^ t l n o delle òubblioaS'ìoài dì 
matrimonio del 13 Marzo-1887. 

. . . i r . 

' - * • 

prime piiòbncasioni ^ 
< SimoniUo Lorenzo fa "Gio. Bat ta , 

possìdonte, con Zuccdto Anna di Gì 
iCOlrio, teftflaSìnga. 

Oltlani Giacomo fa Bartolamoo, a« 
.-gante ferroviario, con Agostini Elisa 
fu Antonio, s'Urta.' 

Tosai-in Carlo fu Giuseppe chiamati^ 
Antonio, muratore, con Salmaso Giif^ 
diltti di Antonio, vdUca, 

T.turioUo pasquale di Nicola, cnpo^ 
sartOia^^i cavalleriaj con Oàfìnàgnanì 
Anna fu Oudo, albergatrice. 

Galesaol^l^fl^o di Luigi,̂ ^̂ ;̂ ^̂  
ma, con i^oU Giuseppa fu H^igi, ca ; 
salinga.,.,^ . ::-,^^^-. . 

Milani Stanislao fu Gio. Bst ta , mer
eiàio, con Marcato Giuseppa di d ioa-
«hino, casalinga. 

Marian Serafino di Antonio, cs r -
Taio, con Gennaro Vincenza dì Riccar-
do, caàalinga. , : . 

Durante J^^igì di Vencealao, calzO" 
laiOf con Menico Gibvanna fu Fran
cesco, sarta, i^^: 

Pésce Emilio dì Giacomo, postino 
ffurale, con Giacomoiti* Veneranda fu 
Amade%%4ftrta. 

Tutti del Conpune di Padova. 
Leta Alessandro chiamalo Lettar 

-del Pio luogo, poUìvendolOj in Vigo-
novo, con ZuUàn Marta L i t f i a chia-
«lata Giuditta di Bortolo, casalinga, 
m Oamm di Padova. 

1 . 

Seconde pùbbUc§^^oni 
S^rmani Tobia di (Jabrioìe, capo 

mastio imprenditore, con BaiUelo An-
;^0la di Antonio, casalioga. 

DairArtònla Kugonirta Luigi, ca--
iineriere, con TlS^ner Motìlda di Gu* 
^lielmp, camerièra. 

Fiarìzi Giuseppe di Angelo, fiicchviii 
no, con Belldn Rosa di Marinoj doi 
Kiesticà. 

Adami Giacomo di Girolamo^ ven-
dUora giornali, con Sacearo detta 

"Tombolan Rosa di Sebastiano, sarta. 
Tutu de l JMune di Padova.̂  
Gasparoni Tito fu Benvenuto, mae* 

stro comunale in Arzergrande, con 
Gaudenzi Laui-a fu Giuseppa, civile, 
in Padova. " . :_••' • 

Baracco Fortunato dì Angelo, for
naio di Vigonój?|>,f con PojeUo Car-
ìotta di Paolo; casalinga in Vigonovo. 

•r.'-

yf; 

rop|ca.^^:^^Afflnchè le specialità 
farmacenticn^preparàte con serietà 
ed onestà non vengano confuse fia 
quella grande falange di rimedi fatti 
a solo scopo di speuulassiqna e col solo 
intento di estorcere il danaro ai gonzi 
é per dovere di filantropia, ci siamo 
?ìndj)tt!i tiS^ayv||f«ir^ptcha fra, ;queUe 
che attossicano la saliite àt devono 
annoverare speoìalmsnie le così d'ette ' 
afri) disti che. Lo soatanze che compon--
gono queste Bpei>ì,̂ U|à sono sempre 
dannose àfU salute. Piuttosto che agli 
eccitanti ed irritutivi di azione dubbia 
e fugacèj^à necessario rivof^si ai 
tònici e ricostituenti, i quali* conte 

;i|tendò̂  gli elementi necessari alla vita 
'normale dei nostri tesauii, glieli rico-
stìtuiscqno ^uiuido per avventura li 
'hanno perdiui,, riportandoli sUa tfirÒ 

;^^i|(ogica fifoporKione e perciòanche 
alla loro primitiva Vitalità. La Vera 
apeoitilità opportuna alTuopO e costan
temente bonofica è l* Acqua ferrugi
nosa rìcnstttuehte del dottore Gio 
vanni M iZioUnidi Roma. Quest'Acqua 
î(̂ (|Btenun;!p preparati chimici cafcarei 

W ferruginosi, ulti a nutrire corrobo
rare e' ricostituire^ i -^nostri tessuti, 
dèfìcienti di tali elementi, ridona la 
gmrèntù e la vigoria agli u^mmln-
deboiiti per abuso o per malattia. Sic-
coma tutte ii9f buone specialità vanno 
soggette a contralfiUioni, cosi è ne-
céisaario o^Rervar bene le bottiglie di 
detta acqua ferruginosa, che sono con
fezionate coàie qufille dal rinomato 
Sciroppo di Parigiina dello atesso au
tore, Dott. G. Mazzolini di Roma. — 
Oosta L. 1,30 la bott., più cent. 80 
per ogni tro bottiglie per spesa di 
pacco. 

Depositi in, Padova presap la dro-
beria DftUa fiàfatta, Vìa es Portici 
Alti; farmacia cav, Ko6erii— Vi
cenza farmacia Bellino Valeri — Ve
nezia farmacia Bd£??flr— Verona dro
gheria Negri^ 

-I 

niugttventuroìi Gmàeppe a Bonz 
delaida, coloni, si trovavano nella prò 
iftria stanza da letto, occupati ifea! 
cune faccende. Il loro flalio Àttiliyà* 
'anni 11, giochereìUva dietro loro 

'%on un fucilò càrico a minutò piombò' 
che ivi ai .^trovava. Non ai sa come 
scattò il colpo, che, colpendo la. ma-
dire nella jjnrte destra delta testa, là̂ ^ 
roso ali*istante cadavere. Le cervella 
delia disgraziata sprizzarono sulla pa-

>^-;d6lu.stanza. , '[ '(/•':.[ 
1̂ 8sei5«»# — In seguito alla ver

tenza fra i tìignon L^j^cono e Magnani 
e dopo la pubbtic&zione di una let 

; tera di qufSi' ultimo comparsa sui 
giornali di Bolocna r padrini dei Loj*-
*=ono sQ4||pno % ^ p j p n i / I ^ se^^ 
ebbe luogo fuor) porta San Donato a 
Bologna, fra il s|2»or Maguatii e il 
lenente D'Emiiia^lfTiete; le condifs 
ziogl;̂ dal duel̂ Q^Majio gravisBÌme..Do
po parecchi apaiti il tenente D'Emi-
Ita ebbe a riportare una scalatiura 
alia gola e il Magnani una ferita al 
braccio destrof : 

tendenze ^ . finanza vi sono? 

= : Grandi movimenti neì te l i 
Tcito^Fra questi Pelloux viene no 
^p iTOa comandante alla scucii 
'Vàpplicazioned'artigììoria e genio. 
Grandi promozioni nói téWiiti co
lonnelli abn anzìiffUà deir82 e 
e forse qualcuno delT 8cì. 

• f h 

r ; 

,Oomnìisgi9iaĝ  
dei^debito approvò ^^J voli 5 OonUo-
l,1it domanda dei GovMo d» siste
mare ì Gon^^^^l886 sulle basì ^ i 
un progetff^T^écrwidflolativo alìi 
soppressione delle cor4)èes; IliC^mWl 
sario francese protestò considerando 
la decisione illegale essendo il proget* 
to dei decreto abbandonato. 

->^5,., 
- . - j ^ 

' — 

Il movimetffr^luirà fife mese. 

!.-

Nélf 801 .fahièria si speri
menterà una sciaflfHa-bWlfetta ri
dotta, ed altre moditlGazioni nella 
g^Obba. 

= Nutronsi illusioni che l'at
tentato alla vita dellq;Czar possa 
Costringerlo a pensare alla pace; 
invece^! piìicredéfè siatìe costretto 
all^àziorie^/. speci£tlmente di fronto 
alla m|^|cciÉ£ta evoluàftpf degli 
Zankovisti ^ r s o la Turchia. 

res0i!stdi, 
alia Porta un Memorandn^p in coi 
dice di non voler più continuare i na- ' ^ ' - 1 

v-^rM-
»s 

goziati, perchè, secondo ||^, il sol» 
mezzo di rostaurare l 'ordino in Bui-
g a r a , consìstorabbe noli* occHpasionar 
:milj,tare ttìr ,ca.^_, ' ; , . ;•• •'~mmm 

Gli Ziiikovistì a SoQa, sonò costair 
nati di qutìsta dichiaruzione.^ 

S o f i a , fi £̂ - — La Reggenza ha di* 
chiuraio ai rapprea^niunu omeri ..che 
non vi saTrtono più esecuaiosù cagìlftU 
polla recente rivolta. 

'il 
v i ^ 

i 
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T e a t r o €^arll t ialdl . — Gompa-
>̂ nift Gisrgkno Operette. Si rappresent'a: 

Abracadabra — Oi'e 81|4 p. 

(Nota giornaliera) 
Ecco qual ri tratto ci dà Rousseau 

parlando, dei ghiottoni|:,# 
« Ho trovato che costoro son barn» 

boGCìoni di quaran tann i e nulì 'al tro, 
senza vigore, e senza £t5rmos2a. La 
ghiottonerìa À il vizio dei cuori bassi ; 
ranUba^^di un goloso è tut ta n^r pa
lato; e non è fatto che per mangiare. 
Nella stupida sua incapacità non è 
ben collocato ohe a tavola, né sa 
giudicare che delle pietanze. Lascia-

%)0gli senza, invidi&Ailrvbeìr imuiegò; 
^.gli s 'addice più d'ogni altro, e sta 

tanto bene per lui che per noi. s 

Due giorni d^EE Almaìiaeoo 
'-. : ^ ^ ^ 'F^ 

IKonsa, 13, ore 8.45 ^nt. 

La condizio^ie di salute di De- • 
pretis è gravé;^è aflétto di gastrb'^' 
enterite. ,Ogglsi terrà consulto con 
Baccelli, E afietto, anche \ di gra
vissima congìuntiVitf. ì -, ., 

Moraria è partito per la Liguria' 
col pretesto di visitare i danneg
giati danerremoìo, ma realmente 
per concordarsi per una eventuale 
lot'ta parlamentare'. Pure; credesf 
non SÌ verrà alla chiusura della 
sessione. " ' 

In ogni modo si tenterà il ri
maneggiamento dei i^inistero. Riu
scendo 0 no, il ministero sì ripre
senterà col oroponimento di tirare 
avanti. . • . ;̂. „..,. ; 

Si fanno grandi -̂ sforzi perchè;, 
Depretis si accosti ;aìla sinistra ; 
grevedesi gli sforzi saranno inutili 
anche perchè torrebbero la lgià.' 
ottenuta concìliazionf della sinistra. 

È prernatnra la voce 4^\ìk no-
niìna di Eìena (sprteggiato) a.,se-,. 
gretario delle finanze. • " ' ' ' 

È positivo cheiirjrainistero no*. 
minerà senatori Badteris^ed altri 
per assicurare un posto di riele-

j lezione ai> sorteggiati Mattel di 
."Venezia e Rotando^tfi Savona. 

Si fanno aspre guerre ai dissi^f: 
.denti ;, Codronchij dovette dimet-i 
tersi da pres!denìe'"|ìeUa JCostitu-' 
zìonaie dì Bologna e Bonfadini di 
Milano, • . ì 

ìfAgen^m, StefàMÌ) 
IPar ig i , ^S^.—Flourens comuni

cò al GouHigiìo dei ministri la circo
lare raUtsvii aiià partecipazione alle 

òtenze per^'ìnVitarle all' Esposiziono 
1889. • . -••••'•̂ • 
• JÉcirIpaa?, %%* >^ \\ Monitore del-
VBsereitò pubblftìÌ;'qtt Ordinanza Reale 
che concerne la creazi&Ba dei nuovi 
quadri, secondo la ; legga dal settea" 
_nato. Quattro nuovi' roggimenti ven» 
^tìnis destinati :yj^guarnigioni di Fé-
dem,^g|M, Dienze, Hagueoau e Stfa- ' 
sburgo. • ' r 

I " r -

E t m ^ p a , i f i . •— — isi hadft QaJ. 
cu ta ; una grandissima agitazione re
gnerebbe nell'Afganistan^ L' Emiro or 
dinò##la concentrazione di parecchi 
reggimenti a Cubpul. 

Di cesi che i russi riuniscono truppe 
a Merw e a Penj leh, —• Queste voci 
pe'Ò non sono confermate. 
*^Uft dispàccio dà Ziozibar dice che 
Emin Be j tentò, cinque^ mesi sonò, di 
aprirsi un passaggio attraverso l 'Ugan- : 
da, ma il re di Uganda gli ai oppose. 

*TOri tentativo" verso K^ragwa ali* òvest 
tedi Vittoi^iaNianza fAlll; ̂  

Egualmente Emin dovette ritornaref 
.'W^-Wadelai, lasciando a tìngaro un di

staccamento di soldati sotto 1* ordme 
del capitan*) Casàiiy'suo solo compa
gno eurdpeo. .. J 

F. ZON, Birettoye^ 
STEFANI ANTONIO Gerente reSpomahiU 
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Appartamento IIP Piano, "Via 
Piazze N. 407. 

Appartamento 11.^ Planój Yìd 
S. GìovantflÌMr907. ,̂ ^ 

Casmo; Via CortrSlfvi K 
Botteqa e Retro Bottega, '^ià, 

,. Giovanni Ni 913 C. ^^n», 
; Bottega e Retro t MpÙega, 
S. Giovanna N . . 9 1 2 v : ; 

Casino, Via Rovina N. -MMÌ 
Gasino, Vìd, P o z z ó ^ D i p i n t o 

Casa, Via Pozzet to N. 199 . 
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*<B B9arat;o Mercoledì ri UoYf<s\n\fim 
celebre generale veneto. 1^18 169 

Sant'Abr'amo. 
av'&& Gipuec2|^^ Muore 

lini J. di Cividaf^po^ta e fltoso-
fo, sommo erudito: 1699 1770 
S. Patrizio v. e. 
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Padova 16 Marzo 

Rèndita italiana 5 p. 0(0 | 

Fii{i9̂  corrente... . 
Fiirte proaaimo. . 
Genove . e 
Banco Noi 

IMarche. . • • . . . . 
Banche Nazionali, . 
Banca Naz.ToT&n'^ 
Credito Mobiliare. . 
Costruzioni Venete . 
Banciie V e n e t e , > --,f 
Cotonificio Veneziano. » 
Gradito Veneto . . , , » 
Traravìa. Padovano , . » 
Guidovia . . . . . . . . » 
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C!©il4]ig&E. — In America le pianta
gioni fino ad ora accennano a una 
diminuzione. 

f o r m a i accertato — dice il Soie 
— che le fitbbriche; lavoreranno in 
pieno per alcuni mosi. 

La previsioni sono pel rialzo, 
r 

CfflB'eall. —* Sui nostri mercati il 
TÌbasso nel frumento è ancora in pre-
'valenza, ma ò probabile che scompaia 
lìorchè sui mercati esteri gi è fatta 
atrada una corrente rialsciata. 

Nel granoturco sì mantiene la ton-

•" Ume% "^t^^m^.^M ^ k e - te^Aait " t r e 
Vfti3lli>4) M\ m^ìvtUl^^nimi—^'- È - una 
siciliana. Una povera raga?,za, che 
insieme ad altre due sorelle, dov,eva 
guadagnarsi da vivere e da mante* 

ifmere la vecchia /madre inferma e f̂lf-
idova^coWpi^Blare gli atti l eg^ ;^ . 

Sì chiama Giuseppina Buonafede 
ed ha 24 anni. ?- . 

La prima e la secondft Volta Giu
seppina aveva tentato di.lasciarsi mo-
ru'e di fame. 

Questo carnovale , mentre mezzo ; 
mondo celebrava le feste della follia' 
e della BlpengìWatezza, Giuseppina', ri
tirata nella sua cameretta, 4§|a3a sul 

\ Poòhi giorni or so„|»̂ o mentrie' sia'tfft" 
ricopiando sopra; ;Sift;lfoglÌo<:;di .Mrta. 
bollata la replica o la conclusionale 
di qualche avvocato-* presa dai tri
sti penaier|^4e||a sul vita ingoiò una 
soluzione di qlòruro di calce ed aicido 
ossalico, mistura che usava per can-
ctiU.are sulla carta gli errori di scrit
tura. 

La povera fanciulla non è morta 
~^ ma ben dura insopportabile deve 
esaere per lei la vita, se p e A è vòlte 
cercò di dìjifarsene. 

Ieri l'altro a BarietìUa'flftlOî oiÈ) ì co 

V Esercito dice-: che sì sta proy-' 
: vedendo con éollécitudine^ alle for-^ 
tìficazìoni d'Afrida, dopo T̂ ihqtia- >; 
lifìcabìle perioii^ di reazìòWe. ^ ^ 

Boretti sarà incaricato delle for-
tìficaziaRk^^ Monkulte,, àrkiko e 

•Ottìttilo, , .., 
Scrivono alla Tribuna à^^in^. 

ca che la guerrajref^ntro l'Abissi^^^ 
pì|^ sarefctbe una fo!i)a, m,a cheifa^ 

oltre i ppstLperdutibj^9f^erasi i n a l 
berata quella sbandiera che, ipogiQ 
dissQ Robilant, ove fu innalzata 
non si-rìabassa pili. 
; Le smentii^ sul combattimento 

• di Massaua lasciano ìndìdtjrentì ; 
si ricordino le smentite alle stesse : 
notìzie degli Inglesi prima di Do--
gali; dicesi ìtppossibìle col mare 

..cattivo idi Scilla sia giunta il 13 
l a Suakim con notizie del 12 di 
^Massaua. Boretti avrebbe anzi di
fetto il cjombat ti mento vittorioso. 

A..'h ì:i;<U-a - r -
n i#i?p?P6^^' e Odesoalchi; insisto-
•i^9t P I S ' P H si dia sviluppo alla loro 
interpellanza nei riguardi della-; 
nota del card. Jacobìhi in favore 
del settennato germanico. 

=:VdetnocrntÌoi intendopo pro
muovere eomlv^i p e r l a r l f^ i r -

^ ina'7©;®Miiuhale nei, centri piU' 
importanti d'liàiiai A. Roma sì 
terrà un comizio generale. : 

=^11 governo cohcldera > facilU 
tazìoni per la esposizione Vati
cana. 

#= Come vice-sesrétàri alle In-

I*arlg!l,. a^ . >— Il IJmrnal des 
MehaU h^ da Berlino ;jLestìep3 dopo 
il tìuo colloquio con Bìsm'ark si dichia-
r%(^omplettamente rassicurato, <̂ ìr̂ a 
il timore di una guerra fra la Francia 
0 la Garmania. Soggiunse che la que-» 
fitìone egiziana sarebbe rimessa sul 
tappeto; che q'^^lora gli inglesi non 

s|,precisas8orp la data dèl|1oro sgomba-
'&;gravf^èm%lÌGttzioni ne potrebbero 
• ' • - s o r g e r e . ' '̂  .':•••• i.>..:.\ • .y 

Lesseps suggeriva la restaurazione 
di^Ismail, siccoriie la migliore sSluìiiÒ-

%«^DACÌfica. 

_ i ' 

•f:-.^^/^. 1 , 

FORZATÈ^^M 1442-

> TEATRO VBRDI 
> ^ : • ' " • • ' , ' . • , r . : - ' • - • - -• 

Preanla^c^ ©ora m a ^ a g ^ ì 
«l 'oro per oggetti di Chirurgia d®ii'̂  
tistica. Per denti e dentiere m ê rcÉ 
giallo e bianco ed altra camposisì^s^. 
tutto con nuovo sistèma. . 

Eseguisce operasiiònidentistiche. Le-
studio rèsfci^'apèrto tutti i giorni d% 
ajan« a sera. . , 

, ^ 

1 ^ 

# 

;Ù5 

,i»'.- - I molti casi dì guarigione ottenuta coìì'uso di queste pastiglie 
le fanno considerare siccome un rimedio dei più adatti a vincere 
la 'ff^ii^e, sìa che;grovenga da irritazione delle vie ae|ee|, ,o da 
causa nfìrvgs^ ,̂'; ma'^'^i-ecìpuamente si raccomandano quaff'ó'Riòl-
liehtì ne l le ' t t r^s i r f^ t tó? nel S S a l sii C^^ la , e nei catarri poi-
monarì per' facilitare aeaz^ sforzo respettorazions- ^ ^ ^ 

.1 vendono in Padova,-Via;.,del Sale ^presso ia Farrnacia 
:®a^tó e C/Oiu|». a centesimi %% ia,\ scatola. , 
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.^stltl 'ft̂ as l®im@i© ter reno e.primo Pian® 
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Cambio di Valute d'Qgni specie — ilcquisto e vendita' di ef
fetti pubblici, di Lotterie NÉ |̂is,riali ed Estere, di Azioni e d'^Ob 
bligàzióm; di Società; Industriali e Qgmmerci||i, dì;/^I*restiti*^ 
vihcialì, Municipali e Ferròyiarj ecc. 

AriticipàzlQni dì rimborsi, premj e coupons. • 
, Soyvenzioiìiìed aperture, di credito in conto corrente garantito 

SU valori d ogni specie. 
Sottoscrizióni e versamenti su valori-Bàlianì ed Esteri 
Verifica,di Estrazioni in cprso ed arretrate di Lotterie Nazio-

tói ed Estere. ^ ''- • ^. „ ,. 
Servizio dì Cassa ed Amministrazioni private relative a tondi 

1 -.'^ 

i M à n c o effettua per Indienti s i r a t H l t a m c i a t e ^ verso 11 
solo rimborso delie eventuali spese, le yerìticie di estrazioni, Ì6 
informazìoni^ulìe variazioni Vii prezzo dei valon^mti m nota, .H 
cambio dei titoÌi,HMnca3so dei premi, dei rimborsv e dei coupons. 
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1 Sindaci ' 
.F.-BOSENTHAL. 
A. FA RENZO. 

Il Ilireltortì 
A. SÉS0Z2I A. FACCANOS! 
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La Banca riceve denaro Jfl conto 
«cprreBte^i^oirriapondendoVm te-resse'd,|l^ 
® lj2 OjQ in Conto (Jispon. con facolf: 

ai (^corrpritisti^di prei^vate ^̂ iino 
y t . 6000 ai vista,tófiei^fòf^tóe 
superiori con tre giorni di pre 

, ' avviso^' '1 • ;.." ''• •:. ; !*' •''• "• 
3 0.0 9^^ somme vincolate da quat 
f, y i irò a- d eoi mesi, v-
3 l i2 0|0 per aottime vincolale oUre 

,,., _ "i.dieci jnes».-..^;. ,̂ ;̂,, l ^ ^ / ' ' 
Gli interessi sono netti da ritenute 

e capitalizzttbili semestralmente. • 
-'> • ScohVa jìTetti caR^biari a;' diie 
fiime fino f l i t scadenza di sei mesi. 

Fa anticipazioni aopra depositi di 
Carte pitlsbiicbe valori induatriaU e 

Vii - ~ 

s'opra Merci. ^̂̂^ < \^ . -
-Ricevè valori t n semplice^ è̂ ^̂^ 
Ballili.» l e t t r e di creditof^rTlta- y 

lia e per T Estero. ; J i j , , , , • 
•; SliricoricadfeU'incassf e pagamento 
di cambiali'e coupons in Italia ed al- .•>, 

, S'incaricai ,P9r c o i ^ l g ^ z i , deU^H^* 
qujsto .è vendita di fondi pubblici, 

Pà il' servizio di cassa graiiU'^M 
correntisti. ^ i ^ ; • jj .; 3Ì99 -
' 'A'genzia 'genèVaìè ^d'ella ufeshàm> 
Oompàgnia^d'AssifioraziWtsv^UH sTO^a;;̂ ^ 
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ìSÌ;vi^^t|'̂  f;b)^f<f?h•?î r8^ctìJlJ1Mfi;;|l:̂ ^^«^^ messi in commercio dd pòco Jenipo é che 
::;r^ott)0^ol€h0 fimpepféite ernMveymiHazioni. ih, t-'ciiTsBet llrrasgi?»^ estinguo la 
^^è^4ì, Tnciìiui i» fd%eHtion%.:^tii)no.U J'ftpjpeiito, .gu^riscej^le fei»bi'i%{4rinittèntìiii^ 
m«l éiV,t-'-Ìf'0i e^p.ogijì,.n)ali; tì*jrvo§i, niiil:di. fega'o, s^^^eerìl liikl dt mare, n a à s ^ r 
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- < 1 REl^ETTUiU Al^QJ^XQLiCA D E L fBENGAUrCENTRALE 
; _̂ ^ Bengal Kiahnagur, 8 tìctÉ/sfio 1883. 

H-'BEG1 éisiiORvT.LU-BlfifÀf" • 
. ', fìuì).UaH I w t S S / l X . !hi/fHces3(^tè t ogevoiexsa di'lar^cìeumi aver&il loro-ceiebra, 
^orMwS SSî P̂Affffl a prezzi, ridotti cerne ! armo scorso, ne prenderei dodici doz-
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U(iT!Ì.4ì'/c^d<>'M ;f'4̂  qu^iaiCc^n^a eccessivarnante caldo. 
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MUNICIPIO DI NATOLI • • i - . , 

•Osrtìftco io'^siHi'tìicritto ai 'avere iorpniiniàtrato "eir03,tiedglM.dnl!a,óCp.aftGeiai» 
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po, coM. ji«r« anitiat^aif^g^g^ipno a-vere ss^^ìibilìs^^jm»Me^ vie^ digestiva., La 
pirinc'y^U fcJion&Aè4'itCtivuà'digestiva ohe si ria^sta, onde U progressivo benes-

i 'Ser»^ eh«'i'C'tivì^'^tìtJanii'ne riseutone. *£•'(.'•*•:'*•.uìg "'" 
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, *̂4t,r i»t r«fihà, della/-iWiiffa'̂  dèi .Po'tt.-:FT8noescb Fede. 
illuAfediào Primario FRANCÉSÒÒ'IEDE. 
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v;Qn(U'a all' l-iiirci-iio : ì. It^PKl. 1̂ 8, me St'-Lazaro, PÀBIGI. Balgorn Va 

BepOBìto presso A. ManloòivinTMiiano; Roma e Nnpolr — Vendit^fin MFè 
farmacie Corneliù'^é Pianeri Mauro, ;i rvtiim 
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CPi&ẑ a Duomo] 
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4i liislFellB l'ei|ìl!a tiinposa tolisrnie (sso lisilia)"*' 
CiJmmertì. 

^̂ Bf Veneziani. 
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E*a St«s§;i^sie^ cbe,̂ e^ce a MHcmo ili** 
e il 16 d; ogni mese. 
J^atòifil che esce a PaH^ii contetn-

. / ;;flp;raneii;rBlÌfte ÌAM Stagióne: : \ ^ 
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PER ELEGANZAy DXJÈÀfA, FULimA, 
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DEÌLA DITTA A 
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Si danno in opera dovunque a prezzo fisso— variabile da R .8 ,5©inp iù 
ogni lìietro quadralp TT Cataloghi e preventivi igri^ 

In MDOVA. rivolgersi Q\VAgenzia CommerciaU di 11^ ¥ejae^JatiI , Via 
del Sale, 6, 

ÌL'j%^rl rfl»ilndMiiiPleperiodicò men
sile, m splenduje iDQisioni.^SI!^^-
otìwdel uroK'esso delle arti jndii-

^' ••• S i n a i ' . ; ^^'-^•.%. rix ; ; . . ' ^ • i - --^ •2.- "'^. 

anwnh} annuo h ZZ (l^rsnco nel Rpgno) 
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ARTICOLI D USO COMUNE, DI LUSSO 
E DI FANTASI . , 

,:, , Maqcbme per calle. Macchine per-
.iburrp.il^lacchine per sminuzzare ìf\ carno^ 

Assortìnientò completo di ttuto quanto 
occorre IpeiWlvìmpianto' della cuéiria •^• 
Vasche per J>=agi"o. Semicupi, .latrine ino-

;\4òre,,trasporta^ili. Lumi a sospensione © 
J3%Ì§vo|d. Bugî fv-Liìnterne di sirurezza» 

'>-r Grandioso a'#oriìmento in articoli so
lidi igienici in FERRO SMALTATO, pro
vato all'acido acetico al 20 OiO dal labo^ 
Yatorìo'chimi^co municipale di Milano. _ 
' Là Stessa .Ditta è rapprosentant&-

ilfnica !Ò itafia dei toìU e Polsi intp^r-
^'.meahiii ^'€iMi à | i cc ia l l p i - r mn-

, ,Non ocxorre nò lavatura ne stiratura,, 
adoperando una semplice ppngna coi sa
pone che la nostra Ditta prncnr^si», 

PEEZZI FISSI. — SCONTO M GÌìO^BlSfh 
Si ypedittce Catalogo gratis dietro Tioìiìeai^^ 

i l ^tìiri»'. tìe^anie,.rivista mensile 
• • c.<st]i%randi,/<̂ fc/f?mfi* colorati per Sarti. 
AbbpnamenU) annuo l fi^ (Ft wnco liot R-gm-) 
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